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MOB.ALE ZOPPA 
scolari a ;nandare al diavolo programmi, Sarà fedele 'e devoto allo Sto.to, finohè 
insegnanti o ministro. lo Stato lo alletterà colle rieche~ze o co-

Lasciamo pertanto da un canto il nuovo gli onori, o lo sr.aventerà colla galera e 
frutto della niente ministeriale per fer• colla.. forca: ma J!.giorno che o gli onori 
marei sopra un punto il quale ci è sem- e le ricchezze 'gli verranno a .m1mcare, o 

In Italia, un ministro che senta la pro- brnto meritevole della attenr.ione nostra e la galera o . la forca non potranno pii\ 
pria dignità di ministro, non. appena ar- del pubbllèo. colpirlo, egli qiverrà ribelle, e sarà logico. 
rampicatosi sulla poltrona ministeriale, Il " '' · è. d' · t 
'Pensa che qmtlche cosa di nuovo convien In quella parta dei nuovi programtÌli . ~uo uovere 1 pensare a se s esso 
pure che faccia, e si domanda : Che cosa che i riguarda. i licei, e precisamente ove flma, agll altri e allo Stato poi. Finchè 
farò ? Non. si trattru di. trovare un pro v- si parla dell' insegnàmento della filosofia doveri, che egli ha verso se stesso, an-
vedi merito stimitto utile, d' introdurre una elementare,' si 'legge : · dtauno; d'accordo con quelli che hà verso 
rifo~·ma riconosciuta nece~saria i basta met- • L' etica dovrà trattarsi per. modo .che g!i altri ~omini e vers? lo. S~ato, li ~dem­
t~r Jù!lri .qna còsina nuova, .1uui cosi n~ eh~. « giovi sopratntto a formare il carattere, ~wrà, tllt~I; quando. po1 qnest! dov~r1 en­
sm sfuggita. al suo antecessore r'. anzi, se « ad educare ri~orosamEmte nell' al mino reranno IU lot~a tra loro, gh altri e lo 

·. ht, ~ovi.tà è in opposizione asso uta con le «l' uomo ed il cittadino e a fortificare id l St11oto avmnno Il dts,Jtto: loro danno. 
id~è. del sullodato antecessore, tanto nieglil). « lui la coscienza· dei dovèri ve1·so di ~~~, l ,U,n codice ~occhio di 19 secoli, che il 

Cosi; se il ministro ha il portafoglio « verso gU alt1'i uomini, e verso lo Stato.» Mm1stro ,Oopp!uo sern.bra. o non con.os.cere, 
della: gnBrrn, in difétto d'altre idee, mu- Secondo l' onorevole Coppino l'uomo non ° aver di~tentwat?, rmssnmeva. t~tti 1. do~ 
tera, per .esètnpio, il taglio delle· pistagne ha dungue doveri che verso di sè verso veri dell ~orno m qu~ste br eH. parole' 
al co'rfs6 doli' 11mbnlanr.a; 'se il portafoglio gli altn· uomini e verso lo Stato. ' A;ma lddw sopra Of!ln cosa e 1l pros-
èonqn sttitoè invece quello della· Pubblica I nostri antichi, parlando dei do~eri .~~~l~ ètl~=ed~ ~~s~~elo è tutta qui. 
Istrnzì,òitè, <:ambjerà magari la copertina dell' uomo, usa'l'ano mettere a ca~o hsta E . . . Id . · 1 dei libri scolàstici. · · · · quelli ch'e"' li. ha verso Dio. Ma 1 nostri . sso pone. m cuna a tntt1 .dw, ~ ~ <o-

In una' paròla, si tmtta dÌ fare qualche antichi vivgvano in tempi di buio fitto, e ver! verso DI~ a fondamen~o d! tutt.l 1. do­
' cosa.; tanto perchè. il pqbblìco non dica in Dio ci cred~vano • · l' onorevole Coppino v~n, .Ama Dw, venera DIO, obbediSCI a 
che il ministro non f<t nulla di nulla. vive in tempi di Jtièe e nori ci crede. Dwt I{ ·resto verrà da se: p~rçhè ap~unto 

. . · · . ' Iddio ha detto che non devi fare agli al-
V onorevole Coppi no, successo nel mini- E P?I, se pqre CI c~ede, .deve rendere tri çiò che non vorresti fatto a te stesso. 

stero della Pubblica Istruzione al Baccelli, o!nagg!o. alla libertà d1 coscien~ai che or- quindi non ti. è lecito di calpestare il tuo 
ha inteso H bisògno •anch' esso di affermare dma :di ~pq.ln~care l~ . po~te del e ~cuoi~ prossimo .per tuo vantaggio. 
in' qualche' inOdo •la sua personalità mini- gove.rna~IV.e m. cattohCI,,Ill protest~nti, agli Dei doveri verso lo Stato il Van(l'elo 
stermle, e, .. nou trovando di meglio a fare, eqrm, a1· h ben pensator1 ; e per rtspet~o a · · 11 h· . 1 ' li ' o · • 
ha messo fuori i nuovi programmi · ciri::a tutte queste credenze più o meno credenti, lU Q,ne e poc e palO e. non .ne. a ce?n?' 
-l' iusc'gnàm~llto dei ·ginnasi e nei licei· del' ha stimato opportuno me~ter fuori dai suoi ma In a.lt,ro 1.~0~? st,~ scntto • O?.bcdlte 
:J.te(l'no. •' . programmi Dio e lo ha messo fuori. , pr,a~pos,lts !it.slt~s etmm. dyscolls. Uu 

o ,; ' ' • . . . mi mstro del Regno d' Italia questo passo 
,Qi\~sti l'Jrogrmhmi, posti ~· confront~ de[ .Pa.l momento ,POL ~qe Dro .èJtato la~ .dei librLsa.c~i non doveva dimenticarlo. 

vecchi ·non ... presentano,· n d1r.·.vero; grand! ~èiat.o ~a part.e, è ~~~stp ·e r~g10ne'1'~le che Erà una garanzia d'avvenire. 
')' ·11ri1Jvità :···qualche aggiunterelln, qualche 1 pmn.I do,v,en del! ~Om? s1~.u? vms,o sè Ma l'onorevole Coppin~ del Vangelo non 

spostàtnento di materie da' un anno all'al- stesso, anr:t.che. tutti .glt al~n .. doven che ne ha voluto sapere, e con un tn1tto di 
tro,··qnalclte autore ·a cui · il predecessore es~o ha .. v~Iso gh al.tri ,uonum e. vers? l.o penna ha cancellato i doveri verso Dio 
non IIViJvil pènsato. Ma sul ·punto grave, Stato s1an? sn?ordi.nati -.~t . ~Ue! pm~~· nella fiducia c.he bastino ~1li altri. E fors~ 
di cui tutti si lamentano; sulla· moltitu· .Esclusa .mfatt1 l'Idea d1 ~w, qual è Il p~r · sil);)plii'e ··a ·quei doveri cancellati dice 
clintulelle materie; sulla .troppa vernice · pnmo e prmmpale d~.vere dell uomo 1· Pe~- che l'Etica dovrà trtlttarsi ili modo che 
e la poca sostanr.a, .le cose ·restano quali sar.e. 11:· se· ste~so, provve~e~e, alla propr111 ,qiovi sopratutto a formare il carattere. 
erano, in passato, .. · . · ' .. filhCita,;, e SIC?om~ la .fdtmtà del! ~omo, Oh! i caratteri si formeranno, ne sia sicuro 

IL DIVORZIO 

'l'elegrafano da Roma 30 alla Pe1•seve· 
vm·anza: 

Il disegno di leg~o snl divorr.io, emon· 
dato dalla commisswne parlamentar~, di 
cui è relatore l' onor. Giuriatii. presentato 
alla Camera, ammette lo sciog iniento del 
matrimon.io: l. nel caso in .cui uno dei 
coniugi sia incorso in una condimna cri· 
mioa.le non minore di 20 anni; 2~ nel 
caso di separar-ione personale a .termini di 
legge, dopo 5 anni se vi sono figli, dopo 
3 Sll uon ve ne sono. L' istanza per lo 
sciogli mento del matrimonio sì pt·esenterà 
innanzi al 'L'ribunale, il quale convoca nn 
Consiglio di f<tmiglia composto dal presi­
dente del Tribunale e da alcuni parenti 
che meglio possano rappresentare i figli. 

Contro le sentenv.e del Tl'ibùrinle nalle 
cause di divort.i.o c' è ricorsv iu Appello e 
in Cassazione nel termine prescritto dal 
Codice ~i procedura. · . 

Scioltò il matrimonio, l1t donna pti6 con· 
tmrre IIU()VO matrimonio dopo •10 mesi 
dalla sentenr.a. 

O ve la separazione sia motivata da cause 
di adulterio, il coniuge colpevole non può 
contrarre matrimonio col suo complice. 

Sciolto il matrimonio si fa luogo alle 
disposit.\iJni degli· articoli 1409 e seguenti 
dol Codtce. . , .. 
L~ pen~iouo alimentare cesse,rà ne) caso 

che 11. comuge che 111. gode passi ad altro 
matrimonio·. · · 
· La pensione stessa mai si 'potrà godere . 
dal coniuge colpevole di adulterio. 

Il Tribunale deciderà quale dei coniugi 
debb<t ritenere i figli .. Potrà pure conlida.l'li 
ad altre persone. 

Le disposizioni 
civili patrimoniali 
restano inalterate 
·matrimonio. 

concernenti i mppPrti 
dei figli coi genitori 

da[lo scioglimeuto d~l 

~~ è :camhilìt11 l~ co~ertina, ma il libro sonr.a l Idea <l.i, Dw, non può es~ere m.tesa l'onorevole Ooppino. E' appunto a: questo 
è mnasto• qnellu d t pruna; · eh? al consegmmètW · de~ ma~g!or ben es- genere d' etica che si formarono i cara t- - Jja Pe1·sevemnza poi i n un articolo 

Mr1 non ò di ciò che intendiamo occu· se1e sulla t~rra, ~~~ altn doveri che esso teri .diOrsioi di Otero. di Hoedel di No- sull'argomento, mentre dichiara di non 
. PlU'Ci': 'la' condizione . d~ Il' inseguambr\to ha verso gh UOlUI.m. ~ verso lo. Stato, de~- biling e. di t~nti altri che primi 'attenta- voler lo ora es~LUinare, n~t~ che inu~n~i al 
~epqudario i.n Ihilia orartm! è quollo'.che è, bono essere coordmatt a questo consegm- rono alla vita dei Re e poi salirono im- Pal'l~tmento VI sono leg~1 nnportnnt~ e nr­
e !JOU .è l' on()revole Coppmo quegli cl!e · ·mento; • · · . perturbati il patibolo. Forti caratteri per ~~ntt, che attend?no a temJ!o ~1 e~r 
~rbbitt mente e po'Iso da dargli altro ·e Quindi esso sarà cortese, mite, filaQtropo, yerità 1118, non se ne a.vvantaò=giò lo Stato 1 d!scns~e, sì chet ~~ può 

1 
star, stcunt che Il 

llligliore in.dirizzo. Conyieue pertanto che finchè questa' cortesia gli procurerà ])uon L'E' . d 1 V 1 è 1 ° ·'t" . · r 1vorzw non po ra esser o cost preso. 
l ' · ·' · t 't' Il h è t t ' t · '•t l' · t à · · · tJca e auge 0 11 cau "'-con- l Noto 1'noltre che 1'l p' tt t d msegnamen o res 1 . q~e. o c e .. s a o nome, q.ues a m,r er.z~ g 1 acqu!s er amici,. cl.uder.emo coll' Osservatore Romano _ 

1 
w . roge o s esso 1 

. sinora, e, che ciasctino p'ròseguit per la. so- questa J:lantropia gli renderà Il cen.to ~e\' l'etica dell'an. Coppi no il tornaconto: con • sua natura è di quelli che non si fillJuo 
Jifa vin: il Ministro 1t far programmi im- cento, 111 ,una pl!fQ,Ia _finchè gli to1m _quella si formano i martiri con questa i · discutere presto. Villa, Zanardolli,. Gian-
pos~ibilì a metter~ in pratica; gl'insegnanti conto: altrnnentt d1verra sc?rtese, duro, parricidi. ' nuzzi·Save_lli e l!'erracciil sono j\asstlti Il il 
a ~9ri. trovar~ il tempo di esaurirli ; gli rapace. · ----- progetto restò li. La Persevemnza U()D sa 

; l l 

Appe11dice del Cittadino Italiano Queste due linee di prefaziC?ne mi san 
pars1l le jlÌÙ opportune: e le ho lasciate 
andar giìl dalla penna, appunto percqè. sf 
dica che ho fatto anch' io come fanno 

semplici e severi. Hanno poi carJssJma la e vivace un'anima. sensibile e pietosa e una. 
Religiona, perchè in grazia dHI luogo re- intelligenza di gran lunga bUperiore alla 
moto, in cm dimorano, non fiutarono ancora. sua tenera !)tà. , 
che in pochis3ima dose, l'impuro soffio dei , -Dunque-domandavaegliallamadré­
nostri tempi infelicissimi; anzi, e per l'in- : il nostro spirito vive oltre, la. tomba; e noi 
tegrità della fede e per le patriarcali ahi- : non siamo come le povere . bestie• le 
tudini, si mostrano invero degni discendenti : quali si moiono e poi nulla sannò ·e. nulla; La · m~moria ù~ll' av~ 

R.A.OOON'.rO 

DI 

SIMPLJCIO FIDELI 

:CITJE . PA.Il,OLB . AL LETTORE 

.1\l'~l inette re _'insieme questo racconto s'ha 
l~ speranza. eh~ ~u~i pochissimi, i quali 
a~r<J.nno. l' alt!l degnazione di leggerlo, non 
:vogliano .badare alla maniera o n d' è scritto i 
ma solo cogliere quà e là i sani pensiert 

. che vi ~on sparsi. 
Il cortese Lettore consideri che i nomi 

sono puri accidenti ; ~pperò non s' af!atiohi 
.di troppo a cercare luoghi e personaggi 

_mento va ti in questo racconto, per non con-
dannarsi da sè steHso a batter l'acqua nel 
mortaio. _ 

Ohi vuoi leggere questa storiella, se non 
è modesto nelle. sue pretese, procuri di di· 
ventarlo; altrimenti .essa non è scri.tta per 
lui, 

gli altri. · 
Mi perdoni il Lettore e mi voglia b,ene; 

Cnuntltia 8 Novembre 1884. 

SIMPLICIO FIDELI. 

I. 
· Nel sèno di un'angusta ma ainenissima 
valle del Trentina, alla sponda sinistra del­
l'Adige, sorge un paesello, del. quale Iion 
si dice il nome per qua' degni riguardi: che 
ogni lettore di giudizio deve bene conoscere. 
Gli servono quasi d' origliero tre colline 
disposte in graziosa catena alla foggia d'un 
arco. Poco !ungi al di qua e al di là del 
iìume, s'elevano montagoe d'·un' altezza 
straor~inaria, sicchè le loro cime sembrano 
tocpur quasi le nuvole, anche quando non 
istendono che un ,velo leggero sul firma-
. mento. Intorno, intorno la fertilità dèlle 
valli e l'incanto dei pochi colli fanno mi­
rabile contrasto coi . greppi brulli brulli di 
quelle alte giogaie, Poclie ore in nn giorno 
il sole visita co' ~uoi raggi benefici quel 
paesello; e specialmente nel verno per ben 
due. mesi non vi penetra mai quasi tema di · 
riflettere la sua luce e mandar porzione del 
suo calore a sciogliere quella tanta neve 
che tutta ingombra la pianura cosi ridente 
negli altri tempi dell' anno. Gli ab\tanti1 
st>bbene d'aspetto ruvido anzichenò,' sono 
d' indole sveglia, affettuosa e di costumi 

di quegli avi fortunatissimi, i quali nella 1 sentono 1 . · . 
vicina città furono testimoni della. celebra- 1 - Si, mio caro -rispondeva la niadre -
zione di uno fra i più grandi e benefici l hai inteso molto bene . quello che iò ti ve­
concilJ che possa mai vantare la Chiesa niva testè spiegan~o; ID\\ devi ·anclje cono­
·cattohca. ·. scere che tJ conv1ene sempre :esser bono. 

Correva l'anno 1828. Era il giorno di percha, nell'H !tra vita, i lioni avranno 111), 

Ognissanti . .Alle tre dopo il mezzodl, il sole premio che non finirà mai, J;Ueùtre i tristi 
·aveva' ormai lasciato quel villaggio il quale subiranno un. castigo che d\\r~rù' sempre. 
rimaneva squallido e mesto come il sem- Molti cristiani escono ,(à .questo .:mondo 
biante d' un garzone, allorchè morte i m ma- coll'anima macchiatà di' qualcn~ qolj>a leg­
tura vi distende il suo lugubre velo, :ren- gera; e perchè non sono: d~gni·. d entrar 
dando freddo cadavere quel corpo poèanzi subito in Paradiso, dove ·nulla piiò passare 
cosi vigoroso. Le campane della chiesa par- di colpevole· fl brutto, cosi nòn possono ri­
rocchiale sonavan a lenti rintocchi il V~spro cever~ tosto il premio deL bene che' hanno 
d~i defun.ti ·e colmavano ogni cuore ben fatto, in sull!\ t.~rr~ . . Per, .ouesti tiene il 
fattu d'una tristezza ineffabile, Il rigore Signore. preparf\to un, h10go di. nurga, dove 
d'un verno antècipato aveva irrigiditi i essi fncendo, penjtenza delle ,piccole colpe,' 
fiori d'ogni giardino e di tutti gli a.lberi ne lavano l'anima e si dispongono. 'ad en~. 
seccate e disperse le foglie, ad eccezio*e di tl'are nella bella p:ùrià dt~i Santi. ' 
quelte ·del cipresso che rimanevano verdi - T' in tendo, mamma, ma tu, mi dicesti . 
h\ttavia, quasi ad indieare che mentre il tante volte che il mio povero nonno era 
nostro corpo. è soggetto al guasto e· <J.lla bonissimo e prima ch'e i fosse qùi porta t<> 
dissoluzione, l'anima che lo informa è de.. tu mostravi speranz.t che fosse volato in 
stinàta a vivere una vita immortale. l Paradiso. E da quel luogo non' attende 

Era questo appunto il pensiero che una l anche noi per farCI mille feste~ · 
madre dabbene, appartenente ad agiatiilsima ! - Lo vogliamo sperare; ma; quand'anche 
famiglia di quel paese !lo, esponeva con ; il tuo ottimo nonno non fosse ancora arri-' 
semplicità ed amore a un suo caro jìglio- vato lassÌl, vi giungerà ben presto. Noi 
letto, in sugli ott' anni, il quale, standole , intanto dobbiamo pregare la benignità del 
sempre al fianco, la seguiva nella visìta al Signore per !'.anima qi lui. 
Oamposa.nto e mostrava all'aspetto leggiadro l - Dio buono! Io voglio sempre pregar!f;l 
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· eh~ l' ònorovole Pessina ci tenga a fari o 
di~entar legge. 

Riconosce la Pe1·severanza che l& le~ge 
sul divorzio non è reclamata n è dal biso­
gno, nè dnlla pubblica opinione : anzi am· 
mette che . essa trova nel nostro paese, 
delle adesioni infinitamente ìuono numerose 
delle ripugnanza e conchiudo che questa è 
la. .sola ragione per cui non si è ancom 
arrivati ihitalia a fare del divorzio una 
legge dello Stato. 

'Se per giungere a tanto si aspettasse o 
almeno si esigesse la volontà della maggio­
ranza. dogli italiani, si potrebbe star sicuri 
che per un bel pezzo di divorzio non ci 
sarebbe pericolo. Però la maggioranza degli · 
Italiani non voleva nemmeno il così detto 
matrimQnio civile o tante altre leggi e 
imprese, 'che furono volute dai governanti. 
Siamo sempre alla famosa distinzione e 
opJlosiziono dell' Italia ufficiale coll'Italia 
reale. 

E' però ad ogni modo notevole che la 
Persèvemm~a si schieri se non fra. quelli 
che non vogliono il divorzio, fra quelli cui 
non preme per adesso di averlo : questo 
potrebbe essere un indizio che per ora 
buona parte di de~utati non ci tengono a 
consumare questa miquità, che offende il 
Cristianesimo e nuocerà. assaissimo alla pa· 
tria. Speriamo che sia così. 

Alla lunga però vedremo pur troppo 
anche la legge sul divorr.io; diciamo cosl 
perchè la strada falsa ed anticristiana, che 
viene percorsa daf nostro governo conduce 
anche a questa funestissima enormità. 

La rivoluzione è anticristiana e tende 
per ·conseguen~a a minare e distruggere le 
IStituzioni cristiane e la Chiesa. Non illu· 
diamoci. 

LA. PROLUSIONE D'UN RABBINO 

A certi rabbi o professori liberaleschi 
dedichiamo questa notizia mandata da Pisa 
all' Unione di Bologna: . 

In uno dei giorni scorsi, . anzi appunto 
nel dì in cui si solennizzava. la festa cente­
naria di S. Carlo Borromeo, avemmo l'in· 
aug1,1razione degli 8tudi ll\la ~· _-qnivers~W,., 
alla presP,nza delle Autontà clVIII e m1h· 
tari della città, che 00cupavauo insieme al 
Corpo dei professori il posto d'onore nel­
l' Aula Magna del nos.tro Ate!leo_; ad 
essa intervenne. pure. gentilmente mv1tata, 
h~ rappresentanza del Seminario-Collegio 
Arcivescovile. Lesse la prolusìone il pro· 
fe~sor De Benedetti, israellta, anzi credo 
anche rabbino, e parlò della Bibbia e della 
sua. influenza nella letteratura italiana in 
ispecie, arg01nento . che trattò spleudida­
m.ente e da dotto pari suo, rendendo a 
quello inspirato ed antichissimo dei libri 
il suo tributo di ammirazione e di grati· 
.tndiue con parole che forse sarebbe stato 
bèn difficile l' udire sulla bocca di certi 
professori cattolici. L' illustre scieuzato 
venne lungamente e meritamente applau· 
dito dall'immenso uditorio. 

pel carissimo nonno- soggiunse il fanciullo 
èolle lagrime agli occhi. 

- Oosl ti spiaeerà meno d'averlo per· 
duto - replicò la madre· e confondendo 
il suo pianto con quello deÌ figlio, lo baciò 
e ribaciò ·con "espansione la più tenera e 
pura. Poi si trasse in disparte, pregò oltre 
ogni dire fervorosamente sopra un tumolo, 
lo bagnò di tante lagrime e si stette pietosa 
con tal pietà da far chiaramente conoscere 
.a chiunque la riguardasse cb' ella piangeva 
un carissimo estinto depusto in quella tomba. 
Ella lamentava nel segreto del suo core la 
perdita del padre suo. Sventurata! Quali 
fossero i sentimenti onde la buona donna 
àveva l' anima in quel punto tutta com~resa 
il lettore ne avrà contezza da ciò che s1amo 
per raccontare. 

Aveva Clotilde ( chè questo era il nome 
di lei) appena trent'anni. La giovanile va­
ghezza, ma,lgrado i lunghi patimenti ai 
quali fu soggetta, non era scomparsa affatto 
dal suo sembiante: anzi su quel volto aveva 
steso il dolore come una nova e. più gra­
ziosa bellezza; ed i suoi atti ne avevano 
guadagnato in maestà e decoro quasi il 
cento ~er uno. Alle parole, ai gesti, all'in· 
ceseo I 11vresti detta una discendente da 
illustre casato, allevata coll'educazione più 
squisita; tanta nobile bontà ne traspariva. 
Era però costei cresciuta in una famiglia 
non pov<:lra ma neppure fornita di liirghe 
fortune. Educata alla scola e 'piuttosto nata 
all' amore del!d cose c.elesti, era il vero 
modello d'una madre saggia e intemerata 
e sapeva reggersi nelle domestiche bisogne 
meglio che non siano in grado di fare 
quella donne ammodernate che, dopo aver 
.consump,ta la giovinezza in iscole senza 
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LETrrERE TORINESI 
(Corrispondenza Pattiool. del Citt. ltal.) 

Il pleb!solt• delle Società C•ttollehe Operaie - Ptove clte 
non l)l'OVILnO - Il terremoto del 28 - l'arttcolari -
Lt Jstrll!Jone mnntclpalo elementare in Torino. 

TQI\INO, l dicembre. 

Siamo di fronte ad un ,eloquentis~imo 
plebiscito. Le società ope1•aie o!l.ttoliche 
d'Italia continuano ad inviare indirizzi e 
proteste al Duca d' Aosta per l'arbitraria 
deliberazione della Giuria dell'Esposizione. 
Coloro che vogliono difendere l' operato dei 
giurati arzigogolano sulle • intenzioni di 
9.ueste società, che hanno soòpi an'tipatriot• 
tJci (sic) e carattere confessionale, mentre 
h• giurià - secondo essi - d()veva giudi· 
care sòlo del merito•amministrativo ed eco· 
noinico delle istituzioni. . 

Lasciamo da parte queste distinzioni bi· 
~antine e stolte,. pere h è oramai le defini­
zioni di clericali e liberali banno perduto 
il loro valere e sono intese secondo il tor· 
nBCQnto. 

La quistione si posa sopra questo solo, 
unico punto non controverso : 11 ·comitato 
chiamò a quest' fsposizione tutte le società, 
non facendo distinzioni, e promise - in 
base all'esame della Giuria - di assegnare 
Ilei premi. Ora consta che le società catto­
liche erano degnissime di onorificenze e ne 
furono private in odio al loro carattere re­
ligioso. 

Questa deliberazione in appoggio a qual 
dirJtto fu presa 7 L' arbitri(), il capriccio, 
la partigianeria. di uno o più giuri compo­
sti delle medesime persona bastano a far 
valida e legale, secondo coecienza, una de· 
liberazione ehe infrange i patti prestabiliti 
ed è per sè ed in sè ingiustissima 1 

}la soggiungono gli avversari : Credete 
voi che il Duca risponderà: ? Egli non può 
nulla come presidente dell'Esposizione, men 
che nulla come privato. - Lo sappiamo 
senz' altro, e nessuno di noi fa colpa a lui 
di un errore d' altti. Però è nostro sacro 
dovere illuminare i capi dello Stàto della 
malafede di chi li circonda, e di far loro 
aprire gli occhi sulle mene occulte di CO• 
Jo'ro i quali si fanno scudo dei loro nomi~ 
· Ben ·vengano queste proteste franche e 
leali, giacchè esse danno p1;ova. di una soli· 
dari età e fratellanza :'che,,sopo, il .primo el e· 
mento per. conseguire quanto è nei. nostri 
intenti. 

La bella iniziativa dell' Unione '.rorineHe 
ha trovato concordi nel plauso le società 
sorelle, le quali ùùnno cosi prova ben più 
grande di qualunque onorificenza alla Pri· 
màriO: società di 1\oma, circondandola dell~ 
stima e dell'amore universale. 

x 
La Ste(11<ni, col. laconiRmo. che dimentica 

solo nelle circostanze inutili, ha dato noti~ 
zia del terremoto che mise in ispnvento 
mezzo il Piem·onte la' notte del 28 corr. 

Ora che giungono i patticolari da molte 
r~gioni si vieue a cono~cere che le , due 
scosse furono violenti e accompagnate da 
formidabili boati. In Torino non si ebbero 
danni ma solo spavento grandissimo, gli 
abitanti dei piani superiori dicono che sm· 
tirono traballare ed ondulare tutte le mas· 
serizie. Un Tizio in via s. Donato fu gettato 
giù dal letto. Sorpresa poco gradevole! 

Dio
1 

traggono la gioventù di vanità in 
vamtà, avendo pieni la testa ed il core delle 
fole di spudorati romanzi. Olotilde era una 
di quelle candide .creature che vivono a 
lungo senza mai conoscere la malizia del 
mondo, perché non ne sono capaci ; e delle 
quali il mondo non può essere contento 
perchè non ne giunge a rilevare giammai 
le rarissime doti e, senza offendere sè stesso, 
non può mai apprezzarne le virtù, DiAci 
anni prima, ella s' era, per obbedire ai geni· 
tori, promessa ad un certo ·Gustavo De 
Rienzi, giovane di ricca condizione, avve· 
nente, robusto e, prim<L dei ventidue anni, 
religiosissimo. Venne celebJ•ato con grande 
pompa il di delle nozze· e un anno ap· 
presso, nacque agli sposi il primogenito clie 
noi ornai conosciamo, e clie aveva nome 
Tebaldo. Pareva a Olotilde che lo sposo 
l'avesse conosciuta; epperò era contenta di 
lui; ma il core di q nella donna era un 
tesoro nascosto per quello che doveva essere 
il compagno de suo1 giorni. Al quale mo· 
strando un giorno il figlioletto che, colle 
manine giunte e cogli sguardi fissi in un'i· 
magine della Madonna, moveva divotamente 
le labbra, cosi gli disse: « Vedi Gustavo: 
il nostro bimbo non ha ancora quattr'anni: 
com'è bono, come caro, come affettuoso!.. 
Oh se la Provvidenza ce! custodisse!. .. 

-O be parli, sciocca? - gridò bruscamente 
Gustavo, volendo indovinare il pensiero 
della moglie. E fu questa la prima volta 
ch' egli smise o_gui riguardo verso Clotilde, 
la quale attomta e dolente pose le mani 
sulla bionda testolina del fiJho~e la bagnò 
d'un pianto che, quattr' anni prima, non 
avreblìe certamente potuto prevedere. 

(Uontin11a) • 

l!'uori di Torino specialmente i paesi posti 
!ulla zona montuosa a pie' dei monti, · fu· 
rono scossi terribilmente. Avigliana, Susa, 
Bardonecchia, Pinerolo, Cuneo e molte al· 
tre città di provincia risentirono gli effetti 
di queste scosse. Alcuni monumenti anti· 
chissimi ne scf!'ersero assai, quali la Sagra 
«;;i S. Michele e il castello di Cuneo. 

x 
Da una recente statistica apprendo che 

le scuole elementsri maschili ill Torino sano 
in qu~~t' ttnno 208, a le femminili 202. Cosi 
il nORtro Municipio ha un esercito di 410 
maestri e maestre effettivi e un altro cen· 
tiuaio tra supplenti e maestri por materie 
speciali. L' istruzione pubblica al nostro 
Comune costa circa 1,500,000 lire all' snno. 

Quanti frutti se l'istruzione fosse ben 
data. D. FABIO. 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
Se4uta del l 

Il Presidente Dul'ando riferisce i parti­
oolari del ricevimento fatto al Quirinale alla 
deputazione del Senbto.- S. M. gradi l'atto 
di devozione alla sua persona, disse con 
insistenza e moclestia di aver fatto sempli· 
cementa quello che debbono fare tutte le 
autorità preposte al bene&sere delle popola· 
zioni, incari~ò di riferire al Senato i tuoi 
vivi ringraziamenti. 

Rinnovasi la votazione segreta sul progetto 
per le pensioni all' esercito ed alla marina. 

Discutesi ed approvasi gli articoli della 
legge sulla posizione ausiliaria degli ufficiali 
di marina. 

Si proclama. nulla la votazione segreta. 
per mancanza di numero legale. 

La pros~ima seduta mercoledl. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del l 

Il presidente dii parte della visita fatta 
dalla deputazione dicendo c.he S. M. gradi 
i sentimenti della Oamera. ed incaricò di 
ringraziarnela. ' 

Il presidente comunica inoltre la lettera 
scritta al duca d'Aosta in adempimento del 
voto della Camera. · 

Proceclesi alla votazione per la nomina 
d'un vicepresidente e d'un segretario. 
· Lasciate le urne aperte si annunciano le 
dimissioni di Saladini. Non vengono accet­
tate. Si accorda, invece, a Sa.ladini un con­
gedo· di 2 mesi clietro prOI\Pijta di Ma.riotti 
cui si associano Fortis e Miceli. 

Discutesi l'elezione contestata. nel secondo 
collegio di Firenze. • 

La Giunta conclude unanime procl1.1mando 
eletto Pozzolini. La Camera approva, · 

Convalidasi pure l'elezione tli V elini nel 
primo collegio di Como. 

Riprendesi le Convenzioni. Lugli continua. 
leggere il suo discorso in favore del disegno. 
Lanz~ra lo combatte. Oliva preferisce l'e­
sercizio privato ed approva le convenzioni. 

Credito agrario 
La Ptrseveranza ba da Roma : 
Il disegno di legge sul Credito agrario 

presentato iQri alla Camera dal Ministro di 
Agricoltura, industria. e commercio regola 
il Credito agrario destinato ad aiutare gli 
agricoltori per le spese di coltivazione e il 
Oredito agrario destinato ad aiutarli pei 
miglioramenti agrari e per la trasform11zione 
delle cnlture. 

Si darebbe a.l mutuante un privilegio sulle 
scorte del fondo cioè sulle derrate, sugli 
animali, sugli ingra~si, analogo a quello 
'goduto dal locatore per le disposizioni vi· 
~enti del Codice civile, Al mutuante poi 
che ha fornito il dennro per le trasforma­
zioni agricole si darebbe il privilegio !iopra 

·i miglioramenti. Si favorirebbero in gene· 
rale 1 mutui agricoli col mez~o di esenzioni 
fiscali. I mutuanti potrebbero giovarsi clelia 
procedura concessa al Credito fondiario per 
le esecuzioni mobiliari e<l immobiliari. 

L'esercizio del Credito agrario si aftitle· 
rebbe 11gli istituti esistenti, o che si costi­
tu!sset•o allo scopo, mediante l'autorizzazione 
del Governo. 

Gli istituti • abilitati all'esercizio del cre­
dito agrario avrebbero facoltà di fornirsi 
dei capitali occorrenti, mediante cartelle 
fruttifere, e loro si -darebbe il. modo di fare 
le operazioni servendosi delle Banche coo­
'(lerative a delle Casse di Risparmio locali. 

Questo disegno ba l'intento di modificare 
il regime del J,>egno, come proponevasi nel 
progetto P~ves1; si supplisce invece conce. 
dendo al mutuante il privilegio sulle scorte 
agrarie. Quando il privile~:io sovventore si 
trovassq in collisione col privilegio del pro· 
prietRrio, il privilegio di questo si eserci· 
terebbe sui frutti e quello del sovventore 
sul rimanente delle scorte, · 

Notizie diverse 
In seguito alle ultime pratiche, i governi 

della Plata consentirono che i piroscafi ita­
liani partiti dopo il 26 ottobre si ammet• 
tano ad una quarantena di dieci giorni. 

In questa condizione si trovano i piro· 
scafi della 8ocietà Raggio e Piaggio. 

- Gli onorevoli Coppino e M11rtini rice· 
vettero la Commissione dell' Associazione 
Nazionale dei maestri elementari. 

Il ministro fece al solito molte promesse 
Dirhiarò anche che penserà sul serio ~ 
iondare una scuola educativa italiana. 

Fu firmato dal re il decreto che conoed~ 
alle Banche la facoltt. di varcare i limiti 
stabiliti dell'emissione, purohè l'eccedenza. 
aia coperta da altrettanta riserva metallica. 
La eccedenza non ver1·à colpita dalla tassa 
sulla circolazione. 

Il Consiglio dei ministri deliberò di as­
sumere la responsabilità di qu~sto provve­
dimento anche se la Corte dei Conti rifiu­
tasse il decreto. 

ITALIA 

Mantova- Domenica alle undici, 
venne solennemente inaugurato a Pietolo 
il monumento a Virgilio. 

Assistevano alla cerimonia il prefetto della 
provin~ia,. il pro-sindaco di ~antova,,il sin­
daco d1 P1etole, con assesson e consiglieri, 
il deputato d'Arco; i professori Carducci e 
Bertoliui le rappresentanze della provincia, 
di alcune associazioni e molta gente. 

Prese primo la parola il signor Prati pre­
sidente della commissione promotrice del 
monumento. Egli, dopo ringraziati i promo· 
tori del monumento e gli oblatori clie con· 
corsero alla sua erezione, presentò Giosuè 
Carducci "il quale prounuciò il discorso inau· 
gur~<le. 

Parlò ultimo il signoc Turchetti sindaco 
di Pietole. 

Più tardi vi fu Ùn banchetto al quale in· 
tervenn~ro tutte le autorità e gl'invitati, 

Roma - La fiaccolata in onore del 
re è riuscita meschina. 

Intervennero solo quattro Società. 
La prima fra esse portava il titolo di 

Società gastronomica dei gaudenti. 
l lampioncini erano poco più di duecento. 
11 nucleo della dimostrazione era form'ato 

da un migliaio, circa, di soldati. 
Molti erano sulle vie e sulle piazze per 

vederla passare, ma, soddisf11tta quella eu· 
riosità, se ne andavano. 

Potenza - Giunsero ieri a Roma 
queste notizie : 

ll fuoco del palazzo delle ipoteche che 
si crecleva spento si rianimò l' altrieri e 
ieri •. N~ ancora è c~ssato il pericolo, sempre 
graVISSimO. 

Dall'immenso braciere in cui fu' ridotto 
quel palazzo, il vento impetuoso getta fiam· 
me e carboni contro i palazzi circostanti. 

Mancano· i mezzi efficaci per ispegnere 
ed ottenere l'isolamento. 

Cittadini. ~ s~ldati ,lavorano giorno e notte 
con zelo m1r ablie. 

Vi sono molti feriti nelle case vicine 
all' edificio incendiato. 

S'ebbero però a deplorare infami azioni. 
Nelle case contigue al palazzo in fiamme 

che furono tosto abbandonate, penetrò una 
ond!! di popolani. Quelle case furono deva· 
state e saccheggiate. 

Venne aperta un'inchiesta. 
Cosenza - Telegrafano da Cosen· 

za: La notte scorsa, verso le ore 12 e 301 
si senti una forte scossa di terremoto ondu· 
ls.torio. Nessun dauuo, 

Altre scosse ondulatorie furono sentite a 
Paola. La popolazione di questo· paese al· 
laz·mata usci gridando nelle via. 

ESTERO 
Spagna 

La notizie che t.rinngono dalla Spagna 
sono gravi. Il Governo impudisce lo. tras· 
missione di telegrammi che informino e­
sattameut~, m11 dalle corrispondenze che 
incominciano ad arrivare, si capisce che 
la situazione è molto tesa e gli animi sono 
ecr.itnti. · 

Gli studenti d'ogni partito si ·rifiutano 
di frequentare i corsi, i professori io parto 
si dichiarono contrari al Governo, e il Mi· 
nistero, ibrido come è nei principii, com­
posto di liberali e di. sedil'enti cattolici, 
non sa a qual partito appigliar.li. 

A q uosto. stato di cose, per sè tanto 
grave, si aggiunge la notizia persistente 
che H Re sia gru v eme n te ammalato. Non 
è ancora potuto tol'Dare a Madrid; è sempre 
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al castello del Pardo, dove da otto giorn1 
b ehlnso nei snol appartamenti. 

Austria-Ungheria 

Telegrafano da Buda-Pest e da Vlenoa 
al Popolo Romano : · 

Un discorso proriunzinlo ieri l'altro, da­
nn ti ad una assemblea di cattolici, da 
Monsignor Schlnocb, Vescovo di Szathmar, 
ba prodotto in tutto Il paese una vi vissi ma 
sensazione. 

Monslgoor Schlaocb, dichiarò i n fatti che 
il Cattoiiclsmo è la religione ereditaria ed 
avita della monarchia ungherese, ebe l 
suoi diritti non sono Il prodotto dei Con· 
eorotati. 

Jus supl'emi patro11atus re,qis est e­
sclusivo privilegio del Re e della Corona 
di Santo Stefano, ed è Il\ base dell' auto­
nomia della Obiesa cattolica iu Ungberia. 

Questo diritto non è attributo delio Stato 
moderno ed ò perciò Indipendente dalle 
leggi costitozionali, dalla responsabilità 
ministerlale e dai diritti parlamentari. 

Ood' è che la Chiesa cattolica in Ungheria, 
sotto il patronato regio, domanda obo 
l'amministrazione dei sno1 fondi, delle 11ue 
fondazioni, istituzioni e ~cuoia, si" aflidata 
esclusivamente a rappresentanti cattolici, 
sotto l' ispezione dei Vescovi. 

Questo discorso fu fatto col consenso 
degli nltri Vescovi nugheresi e si eousidera 
come il programma delle condizioni cbe 
l'Episcopato cattolico intende porre al suo 
nousenso alla riforma della Camera dei 
Magna ti. 

- E' noto che il Vescovo Rodigfer di 
Linz (Alta An~tria) quando vmava ancora 
in grave pericolo di vita, chiamato o sè 
il Capitolo della cattedrnlo ne incaricò il 
Decano di ricordare all'Imperatore una 
promessa fatta a la l (Rudigier) alcun tempo 
fa. Si dà ora per certo cb e q oesta promussa 
concerneva nientemeno clu la reintegrazione 
dei tribunali ecclesiaslioi, cioè la ripris\1-
nazione del Concordato. 

Sta iu fatto cbo il Radfgier ritornò nel­
l' ultima sessione della Dieta dell' !lta 
Austria per parecchie volte e con nn' insi­
stenza strana perfino per nn uomo cosi 
appossionato, sulla necessità di stipulare 
nuovamente il Concordato fra lo Stato e 
la Ohieaa. 

Gertnania. 

D ne sedute al Reicbstng, e due sconfitte 
per Bismarck. Questo fatto devo avere ac­
cese tutte lti ire del Cancelliere. La se­
conda disfatta è stata in occasione del 
disegno di legge che concede una indennità 
pel loro mantenimento ai deputati, disegno 
di legge che è stato approvato con 130 
voti contro 99. 

Il Centro e la sinistra hanno trionfato 
nonostante il paseionato intervento del Can­
celliere. Questi non ha serbato misura 
1llcuna nel suo discorso; ba rimproverato 
contro ogni convenienza e ragione al cen­
tro ed alla sinistra di mancare di {'atrlot­
tismo; ba gittato in fac~ill ai deputati 
questo detto brutale ; cbi non ba mezzi 
per mantenersi, uou venga al Reichstag, 
faccia no altro mestiere ed ha futto capire 
la sua avversione al governo parlamentare, 
qunlificnndolo di republtlicn ~ozi cbe di 

· monarchia temperata. Dove BI vuole che 
il monarca regni, e non governi, lvi non 
ll più monarchia. E qui il terribile· mini­
~tro ha ragione. 

pove i aodatù al di là del termini del 
,.e,o .è alato quando ha qnalitìcato ii C~ntro 
per nn es~rciLo cbe combatte per la domi­
nazione della Chiesa. Il Centro combatte 
per la rivendicazione de' suoi diritti im· 
perscrlttibili, per la libertà e la indipen· 
denza della sua Cbiesa. Non tolga Bism:Lrck 
a Dio quello che è di Dio, e stia por Hi· 
curo che niuno pens:1 a togliere a Cesare 
qnollo cha è di Cesare. Il Centro non 
uscirà dalia sua riserva, Il ne h è egli non 
abbia fatto ~iriLto alle sue rivendi~azioni 
legittimr, e senza ii Centro, ne vada per­
suaso il 011nce1Jiere, egli non rioscir:ì mal 
ad inangnmre In sua grande politica so­
eiale. 

Ci si dirli che ha un mozzo facile por 
riuscir~, q nello di sbarrare lo porte del 
Jlarlamenti1 e di inaugurare il governo 
monarchi co assoluto. E' tanto l'amore cb~ 
portiamo ul parlamentarismo, che quasi 
quasi gli batteremmo in llnticipazione le 
mani. Ogni forma di govemo è buona, 
quando ba per fondamento la giustizia: 
Ma il suo Kultorkumpf, le sue leggi d1 
maggio hanuo esse per fondamento la giu­
stizia ? La brutalo oppressione uoo andrà 
mai confusa con la giuatizia. 

- La coalizione dei progresslsti oo. 
Centro Impensierisce il governo della Ger· 
mania. Si parla di sciogliere il Reicbstagl 

Non è però esclusa la possibilità di un 
accomodamento tra il governo e Il Centro, 
che insiste nelle suo legittime rivendica­
zloul. 

Cose di Casa e Varietà 

Rettifica. Ci è pervenuta la seguente 
che pnbbhclliamo per aderire al desiderio 
di chi l'ba ecrilta: 

Egregio sig. JJiretfore, 
· Remanzacco, SO nenmbre 188-4:. 

Ella nel N. 273 d'oggi del suo lione­
merito Giornale ba Inserito una rubrica 
relativa al forno rurale di Remanzacco. In 
esso Ella attribuisco il merito di tal fùrno 
e della sua azione in primo luogo a me 
sottoscritto, e IJDincli a questo dagnissimo 
Sindaco dott. Carlo Ferro. Sia onore al 
merito. Il promotore, conduttore e so~te­
nittJru do! forno in parola è d'esso Signor 
Sindaco, non avendo lo per q!lanto a me 
spetta che assecondato le di Lui generose 
mire. 

Per amore. del vero prego venga inserita 
la presente rettifica. 

Ringrazio anticipattlmente e mi dico 
P. PIJilTRO .BRA!D01Tf. 

La famiglia della defunta Teresa Corte· 
lazis-Vorajo ringrazia vivamente tutti q nei 
pietosi che vollero ooorarne il funebre Ira· 
sporto. 

Uollne, 2 diccmbro la84. 

Corte d'Assise. fe1·i 1Jbbe termine il 
processo contro ~leret Uiùerico e Marcuzzi 
Valentino di Bicinicco accusati di aver ap• 
picoato il fuoco alla stalla della guardia 
campestre 'l.'erenzani G. B. e di . Mari~nna 
Barello in detto paese. I GJDra\1 emtsero 
verdetto che ritenne il Meret reo di appic­
cato incendio ed il Marouzy,i suo cJmplice 
necessario. 

Io seguito a tnle vérdetto i dpe impu­
tati furono condannati a 12 IIDI\i di lavori 
forz11ti. 

Con queste processo si è chiosa Iii Ses­
sione. 

Riapoata della Regina.: LI\ Deputa­
zione l'rovJOciala ha riouvnto <la! Marcllese 
di Viilamarlna nn telegrummil di ringra­
ziamento per gli auguri infiati 11 S. M in 
occasione del ·suo compleanno. 

Riassunto delle operazioni delle 
Casse poata.li di risparmio a t11tto il 
mese di ottobre 1884: 

Libretti rimasti in corso in fine del 
meee precedente , . . • • N. 970,213 

Li Il rotti emessi nel mese di 
ottobre • • • . :t 17,56 5 

N. 987,778 
Libretti estinti nel mese 

stesso • . • • • . • • ;··· 6,262 

Rimanenza N. 981,516 
Cre<lito dJi doposltanti in fine del mi!SO 

precedente • . . . L. 139,757,243,67 
Depositi del mese <li 

ottobre . • » 9,832,366,87 

L. 149,589,il0,54 
Rimborsi del mese 

stesso • . , 9,253,327,54 

Rimanenza L. 140,336,283,­

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del 24 novembre 1884. 

LI\ Deputazione provinciale approvò i­
bilanci preventivi per l'anno 1885 dei 
Comuni sottodescritti con autorizzazione ai 
medesimi di attivare la sovralmpost:L adtL 
dizionale sopra ogni lim dei tributi diretti 
erariali sni terreni e sui fabbricati nelle" 
mlsum che seguo, cioè: 

Pel Oomnni di : 

Enemonzo, fmz. omonima, 
Id. Id. di Quinis-Esnon 
Raccolana 
Sauris 
Bertiolo 
a. Giorgio di NogllrO 
Morsano 

Add, Com. 
Lire 

0,90,25 
1,27,53 
0,75,-
0,90,5679 
0,90,-
0,70,0978 
1,10,-

AÒtorizzò ~ favore del corpi morali e 
ditte saltolodicate i pagamantl che seguono, 
cioè: · , 

.- Al Consiglio di amministrazione della 
scuola agricola di l'ozznolo liro 1500, qu11le 
assegno provinciale per l'anno scolastico 
1884-1885. 
· ..:_ Alla Direzione del Manicomio femmi­

nile di S. Clemente in Venezia, lire 5971, 
quale assegno per dozzine di mentecatte 
nel mesi di novembre e dicembre 1884, 
salvo conguaglio in fine d'anno. 

-:- Al sig. Blschetti Lorenzo di Collalto 
delia Soima, lire 133, quoto provinciale 
del premio per la tenuta dello stallone 
Leone agli nsl di monta nel eorrentà anno. 

- Al sig, Barzan Simeone di L. 287,50 
in causa I•igiooe pa l giugno a SO novem­
bre .a. c. del fabbricato per Oaserma dei 
Reali Carabinieri in Claut. 

Al sig. Troiani f,uigi di lire 250 quale 
ratina da l luglio a no novenihre a. n. di 
pigione per la caserma doi Reali Carabi· 
nieri di S. Daniele. 

- Alla Ditta Leskovic e Oom. di lire 
215 por fornitura di carbone Trifall occor­
rente poi riscaldamento dei locali d' ufficio. 

- Ai proprietari delle Caserme poi 
Reali Oarabioieri in S. Vito al Tagliamento 
e Spilimbergo di lire 76 per lavori fatti 
esegniru alle camere di sicurezza. 

- Provato esseOt\g dagli atti trasmessi 
relativi a n. 28 mentecatti accolti nell'O­
Spitale di Udine che nei medesimi concor­
rono gli estremi della miserabilità, dell'llp­
parteneoza di domicilio a questa Provincia, 
e della mania al grado prescritto, venne 
deliberato di assumere la spose per la loro 
curti e mantenimento a carico della provin­
ciale ammini~trazione. 

Furono inoltre trattati altri n. 67 alfari, 
dtJi quali n. 23 di or•linnriu amministra­
zione della Provincia, o. 23 di tutol11 dei 
Comoui, e n. 21 d'interesse delle Opere 
Pie; in complesso n. 83. 

Il Deputato Provinciale 
lliASUTTI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

MERCATI DI UDINE 

2 dicembre 1884. 

Cereali. La buona disposizione nei grani 
sol nostro mere:1to seguitò pure oggi a 
manifestarsi, quantunque la fiera mensile 
cbo id questo stesso giorno si tiene a Oo­
droipe, abbia assottigliato alquanto il con· 
corso al mercijto cittadino. 

Il sorg,1rosso ed il grauotnrr.o furo,no 
quelli che ebbero il maggior numero d1 
incontri a prezzi assai sostenuti. 

Come sempre, gli altri articoli in quau· 
tità inconcludenti. 

Diamo i prezzi che si leggono sulla pub­
blica tabella, per ettolitro, a mercato com­
piuto. 

Granaglie 
Frumento com. L. 14.50 11 L. 15.- -.-
GI'Itnoturco » ~ 9.- :t 10:·2,0 -.-

» CioquantinO ,. 8.- » 9.- -.-
,. Giallone ~ 11.25 • 11.75 -.-
• P1gnolelto » -.-- » 12.50 -.-

Fagiuoli d t pian. • -.- • 15.50 -.-
Sorgorosso .. 5.50 » · 6.50 -,-.-
Castagne al q. » 10.- » 12.50 -.-
Lupini » -.- ,. 6.- -.-

Pollame. Sostenuto e ,scarso. Si vendet­
tero ie oche, peso vivo a Cent. 70 e 80 
il Chilo, dette, peso morto L. 1.29 a 1.25; 
id. Polli d' !Qdia femmine L. 6 a 7 il 
paio; detti maschi L. 7 a 9 ; Galline id. 
L. 2.50 a 4; Polli id. L. 1.60 a 2.20 se­
condo il marito. 

Uova. Scarso. Se ne v~ndettet•o .9000 11 
L, 90 il mille. ll.i basso. 

DIARIO SACRO - Mercoledl B Dlce~bt·l S. France&oe aa.y. 
Digiuno dell''A.vcnto. 

TELEGRAMMI 
Oairo 1 - Un dispaccio di~ Wolseley 

dice che il liahdi è i m bar11zzato per la 
mancanza di viveri. ltegna malcontento 
g~nerale fra i snoi parti~i11nl. Cinquecento 
rJbolli si sottomisero a Gordon. 

Londra 1 - 11 Daity Newes bt~ da. 
V al·ua: .Quindici ufficiali torchi vennero 

arrestati in seguito ad lnsnbordÌ~azloo.­
delle truppe di Monastir. Alcuni oapl al· 
banesl vennero puro arrestati perehè pro· 
nuoeiaronsi in favore dall' auuesaione alla 
Grecia. 

Parigi 1 - In una cire<tlaro Ferry 
raccomanda agli agenti diplomatici di an-, 
nnnziare alle potenze la cessazioòe còmpleta' 
del colera nella Fraut,iu e di domandare· 
che si JQvioo le quarantene per lè 'provè..l 
nienze francesi. · · 

Parigi l - Senato - Approvasi In,' 
prima lettura il progello Badonx, nccettato 
dal governo, che sopprime la pnbblieltà 
dalle esecuzioni capitali. 

Parigi l - Camera - Laisant do­
manda di interpellare sulla convenzione 
col R~ del Oambodge. 

Disc n tosi la Riforma elettorale 'dèl Sanato; 
Lilpare o Vernhes sostengono l'omenl!Ìiment~ 
che sopprime gli attuali senatori. inamovi~ 
bili. li relntore e il ministero lo comhat~ono 
L' umeodamento è res[linto con voti 263 
contro 234. 

Parigi l - Uamera - Il secondo 
paragrato dell' art. l e gli articoli 2 e 3 
sono appt·ovati. 

All'articolo 4 approvasi l'emendamento 
J.avorgne ma,!grado l'opposizione di' Wàl· 
dekronssoau dichiarante il mandato del 
senatore incompatibile con le fttòzloni 
pubbliche retribuit~ dallo Stato. 

Besaeges l - Gli anarchici diressero 
ai notabili dci paese lettore minatorie. 

Chiedono lavoro per gli operai di Parigi. 

Berlino l - 'Oggi la conferenza ap­
provò 11 progetto por la dicbiarnzione di 
libertà di commercio nel bacino del Congo 
dopo accolte alcune modificazloni non es­
senziali proposte d11lla oommissione nel­
l' nltim~ tornata. La conferenza inoomìnciò 
delibemro snl secondo punto .del program-
111:1: libertà di navigazione sul Congo 'l 
sul Nig~r. · 

La conferenza incaricò la .Commissione 
composta degli stes8i membri precedenti 
di esaminare e rife"rire, J,a, Commissione 
delibererà soparatamente sulla libera na­
vigazione del Congo, so quella del Niger, 
poscia sulla questione complessiva dolili 
libera navigazione dei due fiumi. 

:N"C>'"X':J:Z:J:El x:»:J: EIC>FI.S.A. 

2 dicembre 1884 
Reud. lt. 5 OJO god. t luglio !i8' da L. ps.- • L. tB.lO 

Id, Id. l ganu. 1884 da L. 95.8.~ a L. g5,93 
Rend. auat:r in carta da. F. 81.60 a. L. 81.7U 

id in argento da. F. 82.70 a. L 82.86 
Fior. olf. · da L. 20o:so a L. 20&.25 
Do.ncarl0t4 &U!tr. de L. 2<M.5(J a. L. 206.26 

M<>ro Oarlo gct·ente responsabil~ 
) 

Avvi~o int~r~~~ante 
Nel Negozio manifatture del 

signor LUIGI COMESSATTI in 
Udine, Angolo Via Poscolle 
N. l, si proccderit alla vendita 
delle merci in liquidazione col 
ribasso del 20 p; Oro del prezzo 
di costo.: -

· Udine 8 twvembre 1884. 

~ l O O Viglietti da visita "G 
l» 

<Cl .e-
a una riga . lire 1,-

l» 

"" 3 :::: CD c a due righe . « 1,50 "" <U -a tre righe « 2,- "" o - Le spese postali a carJcQ dei com~tttentl. l» c a Q) 

E c;· 
<U Hivolgersi alla Tipografia del .;;· = s-<U Patronato in Via dei Gorghi a a.. tl. Spirito - Udine. 

h ,,, 



lE INSERZIONI per l' italia e per l' estero · si rjcevono esclusivam·3nte 
OSSERVAZIONI :&1ETEOROLOG~OHE 

Stazione eli Udine 1~. X111tlitnto Te"'nioo 

l • 12 • 84, ore Q~~~ ore 3 pom. ore Il _eom 
Barometro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sul li vello del 
mare • • . • • millim. 
'Umidità relatha. 
l!tato del cielo . • • . 
Acqua cadente • • . • 

Vento) ~~t~~~~:8cÌ1il~m: 
Termometro centigrado. 

Temperatura mnseima 4.6 
« « minima 2.4 

uacnnu 
AMERICANA 

Profondi!~ tlel braccio 

celit. 411". Solida, yeloco, 

economica, ebbe un ou.,. 

CeliO atra<Ì~dìnario. 
Prezzo L. ~· illlballq· 

m L..•. 
r· 

751.38 751.61 752.94 
56 4;l 57 

sereno sereno sereno 

E 1iJ N 
lO 5 4 

-.05 2.6 1J 

Tomyemtura minima 
111 'aperto. • • 5.2 

Maceil!na tedesca 

'1"-~~~f!!JI'"!'•II!I~d Profondità del brae· 
cio cent. 50. Robusti•· 
aima, verticvJo, a dop· 
pio pedale. velocità dì 
500 giri al minuto. 

Prezzo L. 80. lmbal· 
faggio L. 5. 

Si possono eega.ro as· 
sicolle di 25 cent. di 
SfUilSOre. 

Jtappretent~nza.preno l' Uf!lclo Anntmzl del Cittadino 
lfpliano, Via Gorsh! ;N. 28, Udine, doYe trovanai pure in 
ti~O!!ilo gli· uten~ilf·,ocoorrenti all'arte del traforo. Vendita 

•.~oftl".p_teui <Lei cCatalogo ,che IIÌ spedi_ace grah• ,. franco a •hi 
~-,t_&:ri(lbieata" all'ufficio ouddetto. 

l 
~ nn p!ndotto oori&JBeoto olldl&l•; ~ 

' lfll<lOiillllO U ton{CO attf"• il bulbo tlO.t'fl .. 
: lnrt, fl•rne:hlogll l:.\ fort3. Mcc~~:s:uta. par : .~ 

1
·• 1.:. r. ht•~lltrJ'f.ioue del ~~ape Hl i arrutalm· 0 

1 modla1amerHo la cadulu dal mat!Olllltl, ti 
1 chn >4\lflCCile a.lla maggio. 'llrto dolio 

.· ' 1 \\ ~~~:~~~er;p~~t~~=~.e G~:~~:eo8 ~~~t~: ~ / 
pl(r;.l\.81 i peUleolc) ; lmJH:dlsce la. dfll!olomdcno e U reudn robtltl!tl ed abbon­

i danU. noll qr:.'laln. dllll:i(>Ktt. lozlMle nt può e1u1er certi d/ AOn ptrdero 11 bel 
,. d<1fill ·~JJu. u:~tum .. la C1WiK1iatura ~ polch~ 1nanio per Utlllill'r!DIB1 ai 

f;i~' ~i4 la" d!.rgr.u.i.'t (li r!n!ll-IIt!rtl p riti, BI ra ogni lt..CrUlA.I.o ptr rlacqlll&trl:rla. 
, !?<: u nJJ11!u. di lll'll.r.e 1t Fluida Rigoneratoro trt~tal! unito a.d opi bottiglia 
' frrì Etfettu [1<1rautitfJ, 
; . Costo doll• bottiglia L. 5. Aggitmg,endo .c•nt. 50 "'· ope· 

disco ovunque per pacco postale dali Ufficio Annuu1.1 do! 
glDI'nal• li Cittadino ltalia?lo Udine Via Gorghi N. 28. 

l ~-~~.:=-~: , 1 M]lGRa Y CtJmperntu i., ~orniei, della rinomatu fnbbric:a. dai Fratelli 
!l B.euzigor in EinRicdeln. ~~~1'4te Cnl'nici .di cartone sono i~ita­
"f '!.ione bellissima delle corDlCl m ~J;'.' \ :wttche .. v~ ne sono dl do-

l
.. rate e di nere, uso ohlino. La thnu::uHwne è d1 cent. 50p.40 -27 
' p.:l2. Sinello une che nelle altre .è inquadrata una bolla oloografta. 

PtllUO dolle cornici dorate cowprua l'oleojp'&fia L. 2.40 
~..Il • dello cornici u~:~o sbaao " " • 1.80 .,,.. • • • • .;;p • 0.65 

••••• 
ORARIO DELLA FERROVIA 

P2A.RTENZE. 

ort· 1.48. aut. misto 
5.10 " omnib. 

per ,. 1d . .<ìO ,. dirett~ 
VuNkit.i. • l~ 50 pem. omnib. 

" 4;46 » ') . 
• 8,28 • diretto 

ore 
pur ,. 

COli.YONS ,, 
» 

ore 
per ,. 

2;50 an t. nliato. 
7.54 » omnib. 
6.45 pom. ,. 
S . .l7 ,. » 

li./lO ant, omnib. 
7.45 • diretto 

PO.l'ITB'IJI.I. ,. 10.3/i .. omnib., 
• 4,30 pom. " 
• (U35 • djrettb. 

.A.RRIVI 

ore 2.30 ant. misto. 
" 7.37 » diretto. 

da ,. Q.M » omnlb. 
V.BIIIIU ,. a 30 pom. ' » . 

" ITIII!B " diretto. 
" 8,28 » O!IIDib, 

ora 1.11 an t. ·.misto 
tla ,; ".to.- , omnih. 

ConllOl'l», 12.30 pom. » 
» ii.OB b " 

or. Q,OB nnt. omnib. 
da • 10.10 :> diretto 

POIITJIIIJb 4.20 pom. OIIIDÌb ,. 7.40 • c 

"' 8.20 " diretto . 

r- TR!FOUO .ARTISTICO 
~-

Unitla rappresentanza delia casa .Barelli e deposito 
di tutti gli utensili per il traforo arti1tico, prouo l' Uf· 
fie io Anuuuzi del Cittadino Italiano, Via 'Gorghi, !18, 

ARCHETTI 
111.·------­- y-...,. 

Arch,tti por!& "4 
acgho a leva ed 
eccenttici (pro· 
prietà eacluaiva 
della cala Bare!· 
li) per eaeguire 
lavori di traforo 
in legno, metallo 
avorio, tartaruga 
ecc. , profondità 
centimetri 35. 

Pre~zo L.· 4. 

ARCHB.TTI 

Archetti porta ao• 
ghe per traforare 

. !piatti tornitl. 
\'•·ezzo L. 4.SO. 

,, 
' 

Archetti porta Il· 
ghe con manico Ili· 
revolo per n•are le 
oeglle 'che ai ope•· 
uno profondiU. cen• 
timetri so. 

Prezzo L. 4.50. 

...:.a-TZ?m ••' 

nello •la:.tamonto- Jndiqponsllbile agli Rerofotori. a,; :-aohltJol, 

ai oonvulescenti. Si vendo in e!og•nti soatolo di !•Ila d~ 
grammi 5 corrtRpondeuta a gt•ammt 500 d1 ).! 

Carne mcsculare f~·osca. a L. 1.50 ·.da gr a m· .. 
mi 100 corl'i!ipondento a gL'11.mm1 1000 a~ 
L. 3 - da. g-rammi 200 1cori'upondente a iffi, 
grammi 2000 a [... 6. , ..... ""'" . ~ 

· . Ad ogui sct1.tola va U.Jllta l~ SJJa u1t1·u- f} 
zione. Esigore KU ·di EUJS& la ma.rca di fah· !.J 
blica e li. fuma do!· proprietavio. ·~ 

··~ 

~ 
~ ,, ' 

·~- ~ 
Unica Fabbricazione in !tali~. Formaeia C. C~unrini l.lolo~u." ~ 
Unico de. posito in Ud. i ne .Presso l' _D.fli•'lO Anmmzt l 

1,~\ Cittadint Itali&.M vHt.Gorghl N. 28. 

.:~DMtrìb*" -:n=•=· ·a~v 

UDINE - TIPOGRAT!'IA PA',I.'RONA'l'O .... UDINE 

Dèpnnìto in Urline 
pre11so l' ·umdo nnnnnti 
del Citta,t!i"" l<a/iatlo, 
via Oorgh[ N. 2S .. 

Proz•o 1,. 6 111la bot· 
tÌglia valida .per fllor.Ìi 
20 di cura. 

SCHIACCIANTE E~:mENZA 
Oà come 1' animo a-entro•o etl one1to del ettor Wacomo Pail'n.no Ulna;tre 

lledleo, donà common1'8l di nobile giol~~o ntU' approndoro rH ViDor pii!., ela.:rao-
101! trbnll della una. por~entu~t acoportn. · 

La CRON.I;O'I'I-'r,TOOS'I.N.:A I 
Qut) mtto ti•eme~to ~l b.ecero Glark, m1mlpoln.toro de.lla uatamo1·t~ ~ucri· 

ulu, a. eroi è larr" co1npotuo i' liltiveru.l (h'l'iaioue; tuttQ. la uebiora ùi cet·rota.ni 
l doai dl bile ineumblle; rl' inÌilvtùut d' ugnl .rll.sza o colore i' fil'l' h1Crtt1nli o 
empUcioni o mallgnf, o i pol'locutori Qllllllto aiatemnteci altrattnuto:JinllOJscnti 
d~n· fngppugnn.Mlll acienau., »ou~· ùayyero oltredlr tlairulat.l' ul hlro 1forll lm­
vo•slblli tontro la schituca'rmt~ evide/Jza 1 

.G clte ,penserAliU!) ora sentendoili l:lplet&ta.mente nllfen.r r epttlennlde dal\.., 
·flUO•• ccu·e.ue di eloquenthtsimi fatti d.oyqti all' umn.nfta.rla. · CromltriDothn~? 

ft0~~~~~::t~e· ~iin~~.d'~·~:~i~o Domenico, noto o rffti!CttablJO O~attora lrOTOt• 
natlfo al dazlò dol maclnll.to· nella. oittl4 di Chiavari, d;t. una ventina. d' smni 
gemuTa. lla~ell~to da. 11orsistente imlotJPW.'t~~lle omioranin., lr. ~~m~o cuntrlbn\ a 
1pelw:gli 11 eranle coma un ginoccllie~, e l' obbllg~, ftu nolla 1i•eddu. rdaglone, 
donnqno, di tenel' acopertl\. la teatn, uon omp9rtando lÀ do&'lin. Ctllta.D.tl ei 
&Olia, 11 eont&tto di qnn,lsia.sl U.11.0bfl l!evl.ssfmo. l>~llt, , 

ll:adlct T&1entl, cut;:•.Lltl dJ 1!l!l11nnrl, sJ?el'imenti dl tutte le tmmafl'ltul.ll GtU'e1 
nnlta glon:Tngp: la. tr~111enda m!t1nttla rn rlnd'lcata. tnr.na.rlblla, nè fa rlspa.r­
miato tl .prcuol!ltlco d' unu. mor\~,- h~u~n1ur11.. T.' n:vviHto ,ip .. tP.to e Fofte.rente, 
scor1·undo 111 par~Jt:Chi McrccUtatl :tiornn.li attesta:.~lonl .mediche, mllitu.ri, dl alti 
maif"tratl, di ScarLtnl, di eletti nl l'nl'lnmento e di' e\ilobrith. letterario ed nr'!' 
tlstlche, unu. }1iì1 ,dell'altra. autore'roli e fii'Jl'ie, enllu. muUICorme,\ufP.llibile effl­
racia. della Cr~mOtrloozlna·Polrano ; " rllenmilo dalle at{'.iSil che sh1:'tù.to JIH~citlco 
dùt~uqge, tnttc lo m'11.Iattlo' -eaglouate ù!tl· letale: erp'ottamo; che lo. ~mlertmle ed 
J mali cnta.uel como pe1· inM,lLo ap&rfScono i che riveste fmmtmcubUmentu di 
ati capelli 'nalunquc Cll.hjzie, • ne 1mtltdiaco l~ lnrl'ite cadute; CbJ: l:itorna 
~l pelo Il naturale Colon, ae~a. ombra dl miaceh vent~-tlche (base di tutte le 
colora.ntJ!) e ·Clli ·rie~~ce &lla. ;completa depur~ioJlll'dol ·flan~rue dalle -.urimonie e 
dal guasti: deoi" - no~ .tant.o v~t· 1'1o.,exe 1 cap.ellt,· quanto pel; aolle'Taral e 
libol'arai da.l martirio e,mldr1W.hli1 - <a ·roler tentlire ·l• lli'lta• anellt dtleoteah 

bnt~:b~:~,00aem:~~o~fa.a.1;osae qneattt una nrlt~ P~bbuep.mente 'notoria, .ohi la 
et·edere1>9e 1 l'ara 11 r~~fo: im11iegbt.o, 11Iglldr Dollientc!f Foglfno, 'ogft aants!lmo 
a. Chhnarl,, ln lfll ,fl•rt viorui guarl totn.lmontt [\a.l 'IDll.l'th·la Qell'lnyotol·ato 
ma.lanno, ed n nCI CA-P" tlcom~;~rendosi df Jlolurir• o ln.nugtne, in mon ch3 pe:a.­
sa.va.lo l'ifet1e ctperta, ~rià. por tro quart!, di allungM.t a nudrh.i tn]?61lj. · 

Nì detto tiguore aolt&.nto, m~~o l' ugrcglo sindaco dellt~ sto~~<l- .ctttit, p sfgnor 
Lft.gGmnggloro1 • l', Ufjicble tl11l gonfu cjyllp1 Si!fnor ,Hul'pili l'm·Io ( a~tunlmente 
all' nrftelo t;eneru.lo del gcHill ci1·ilo in. Ge~ova} por;.r,;w, b·;i l:n'Hl'!u:ri.Q. all.torno\" 
}lsllhUII. ùl ca.Jvl riCIJ.fJlglht~i, l' ill Vi&' f,\' tl!llt'l01 1 CP1 .p;it ''ll~'4'1~U4e~$f ~hÌliOl'a4 
llltuto della. t;lreziosa. llllltt~n ,. , . , , · 

•~ com11 t!uùliar.e,,.~e ,nu ~ngglo, con.sohnte e' 111\'lillaldle, lo sf 5('rrgb no11n. 
stimata. (ienona t.!e\ me,leslnw nntdnle sfg_,un•:Mo.rclli (!arlo, lt~ t.~l g,.,hh:lo <la 
l!nn pot'hi .,nn! dn.!tHi1 T M Oflthmz" cosi 'lamoros~ e ~rhìnqrJI!mU t~o,tto gli 
·jrrhl tltlla 1uu:tra Snp~,·lm, 11e uru·rare rolcsslmo que.l!e cll•l n·nu\nnin!.sl nt~IIa 
lt!IIJOilcntu ì'ii\fl(lll, ne \H eterua Roma, 11ella Y'i8'[1. \'enrrl», nella bei\1a. llilPno, 

ilo!! l' ;!1:t~o~:.rT;!~~~~'ta~c;lrc~ti~~~~~:m~, .i:~'f,~~~el~~~u~e~!1~/e,!rltéllf~ r~~ere al a.o 
. flt·t:~r!meulo ti' artfil'lieriQ hl Qolo~ua..· ObbrHiendo costlJl ~Jlla"li'ICe della ryoaden111. 

t;et IJene tltll' UHiilnitil, uon cn~a di, rls_tampnre, !l ~lchtarazi~lli te!DJH'e .Armata, 
•!Ile· dal liti o I'<'Jl~mle!!o n no n11'.ulllmo toldato, al' r~cfl t 'sl·ra. !cd, del'POIItivo 
r.lirarolo da in l' utleuuto merlfallte IIL Cromofrloòslna; l f 

Uopo molti :'\lllll. ,r ln~tili)e!ltathf per ,rjav~l'Q la ca~lrllatt!.~a (11l'•hta, e 
rrer rl:lnrt' 111 l\ctHmt;r 111\lnt,e, r.~l aem{Jiicc uso,d;el pt•oUigloso pnparato4Ielrar.o, 
~~.~ iu pomat<t t•he ll'llli1lo, non .. aolo riacnalstò tatti l capol!l, wa. nu •Jgoria. ~ 
•,•tlllUta di. !aluto da llQII Iliil dCOI10BCel'lli;' 

1
, ' 

SoJ n l). o di sornJQ:Iiantl ratti, · nrlllcablll ognf ~!Orti Il, ·ogni O t<!, qn~::r:o 
\uolt-1, (IIUUM ati httmorta.ln.r". 11 nome del uoetro appasi!lJ,HliV· lFm,wmat.t, il 
heoemerflo e1l onH;uuto Pt~lrano. · 

- B 'quest~;~ Ha suggel c• (18'1)1 nome •gannt. -

Crm.notrlcosina per' cal~iZie liquida. L. 4 n fin con -.in p o· : 
mata L.' 4 il vaBOtto. - Per c~11i:i1 L. 4 iJ rn'\cun. .: ;. ,, 

l)eposito in Udine presso ·r U(f?;io Aimunzi del~ 
· ~itta[linQ Itllolii!-J!.O ~ia Gol·qhi .• v. 28. ~ 

~----------Me---

~INDISPENSABILE~ 
È nn a.rtieolo di tutta. novità che dovrebbe. troval'Si 

sul tàvolo di qnl\lnnqne serltj;ore, uomo di lettere, uomo 
d' o.ft'arl, impiegato, avvoot1to, notaio, eec. 

L' lndt8p~t~sabik, oltre ad eBI!ere un oggetto ntilis­
simo, può . sei'vire anelli! di elegante orn11mento da scrit-
toio per signora. .· 

· Prezzo l Lira.. , · 
Deposito alla libreria del Patt'dllatdi V'Jifie, 


